
P iano del l 'Of f er t a F or mat iva
A.S . 2 0 0 3 / 2 0 0 4  

 “F or mar e per s one cons apevoli
 con pr ofes s ional i t à eur opea

 in  una s ociet à in  evoluz ione”

P R E S E NT AZ I ONE  DE L L ’I S T I T U T O

L A S CU OL A E  L ’U T E NZ A

L’I s tituto T ecnico S tatale Commerciale e per  Geometr i  “Argentia” di Gorgonzola raccoglie una 
popolaz ione scolas tica di circa N.900 s tudenti, suddivisa in 43 clas s i , proveniente da 48 comuni 
del la Provincia Nord-Es t di Milano, compreso i l  capoluogo.

L’I s tituto s i  svi luppa su tre indir izz i  di s tudi:        

RAGI ONI ERI  E PERI T I  COMMERCI ALI  (NUOVI  PROGRAMMI  I GEA)

PERI T I  AZ I ENDALI  E CORRI S PONDENT I  I N LI NGUE ES T ERE (CORS O ORDI NARI O E PROGET T O 
AS S I S T I T O M.P.I . “ERI CA”)

GEOMET RI  ( PROGET T O CI NQUE AS S I S T I T O M.P.I ):

CORS O R AGI ONI E R I -P .C.  P E R I T I  AZ .C.L .E S T . GE OME T R I T OT AL E

CLAS S I 1 4 1 8          1 1      4 3    

La realtà ter r itor iale e socio-culturale del ter r itor io appare var iegata e comples sa, con famigl ie 
appartenenti al la piccola borghes ia, appartenenti al l ivel lo impiegatiz io con mans ioni per  lo più 
esecutive nel settore terz iar io, o con attività di operaio qualificato e ar tigiano, con una più 
modes ta percentuale di lavorator i  impiegati con qualifica e mans ioni di responsabil i tà (quadro), di 
tecnico intermedio o di piccolo imprenditore.

La provenienza regionale è var ia e comprende tutte le regioni.  Vi sono cittadini s tranier i   nativi di 
paes i del l’Unione Europea  ed extracomunitar i   per  i  quali  l’is tituto mette in opera i l  progetto 
“Lingua ital iana per  s tranier i”,  final izzato ad una  migl iore integraz ione.

 F I NAL I T À DE L L ’I S T I T U T O 

1. Favor ire la crescita personale in termini di aper tura comunicativa e di rapporti  
interpersonali ;

2. Por tare al l’acquis iz ione del propr io ruolo civi le e sociale nel r ispetto delle regole e della 



l iber tà democratica;

3. Creare negli  s tudenti condiz ioni per  or ientars i  consapevolmente in una società comples sa e 
per  decidere responsabilmente i l  propr io futuro;

4. Formare una mental ità imprenditor iale o comunque fles s ibi le per  sentir s i  par tecipi dei 
cambiamenti in una società in continua evoluz ione;

5. Preparare al l ’inser imento nel mondo del lavoro con una profes s ionalità caratter izzata 
dall ’acquis iz ione di s trumenti adeguati e tecnologicamente avanzati.

P R E ME S S A

OB I E T T I VI   T R AS VE R S AL I  D I  I S T I T U T O

I mpegno pr ior itar io e cos tante di tutte le componenti del l ’is tituto è la col laboraz ione al la 
formazione di una personalità responsabile degli  s tudenti, come garanzia di educazione al la 
Democrazia nel s ignificato più alto di ques to termine.
Educare al la democrazia, infatti ,  s ignifica educar e la per s ona a diventare soggetto consapevole e 
responsabile dei propr i dir itti  e dei propr i dover i nel r ispetto delle regole della vita civi le del la 
sol idar ietà sociale, del plural ismo ideologico, culturale rel igioso.
I n una società for temente ar ticolata, come quella in cui viviamo, la scuola occupa un pos to di 
pr imar ia importanza per  guidare i  ragazz i verso la scelta e la condivis ione “for te” e “par tecipata” 
dei grandi valor i  umani e social i  che s tanno al la base di ogni moderna “S ocietà Civi le” (La legalità, 
la tol leranza, la sol idar ietà, l ’ones tà, i l  r ispetto della persona, i l  r ispetto per  l ’ambiente e la natura, 
la valor izzaz ione del lavoro quale elemento fondamentale per  la dignità umana).
Propr io perché crediamo nella funz ione di “guida” e di “modello” educativo che la scuola pubblica 
deve avere, r iteniamo che i pr incipi e i  valor i  democratici debbano es sere applicati e r ispettati 
pr ima di tutto al l ’interno delle mura scolas tiche, senza mai dimenticare che i l  ruolo dell ’is tituto 
nel le sue componenti è innanzitutto un ruolo di prevenzione e di dibattito.
I n par ticolare gl i  obiettivi  trasversal i  s i  declinano in obiettivi  prettamente cultural i  e obiettivi  
formativi r ispetto al le discipl ine:
 

Obiet t ivi  cult ur al i

Gli obiettivi  cultural i  del la nos tra scuola cercano di pors i  come s intes i degli  obiettivi  educativi e 
degli  obiettivi  più specificatamente discipl inar i  e tecnico profes s ionali ;  per tanto ci proponiamo di:

1. Fornire agli  s tudenti un patr imonio di conoscenze (di cultura generale e profes s ionali) i l  più 
ar ticolato e sol ido poss ibi le, per   permettere loro di or ientars i  autonomamente e consapevolmente 
nel la realtà extra e pos t- scolas tica.

2. Fornire agli  s tudenti la poss ibi l i tà di conoscere, attraverso lo s tudio delle mater ie tecnico-
profes s ionali , ed attraverso esper ienze di s tages  o di vis ite guidate negli  ambienti di lavoro o 
tramite la par tecipazione a conferenze e convegni, i l  tipo di profes s ionalità r ichies ta per  inser ir s i ,  
in maniera fles s ibi le, nel mondo del lavoro.

3. Fornire agli  s tudenti attraverso lo s tudio delle mater ie s tor ico- letterar ie- l inguis tiche-giur idiche:

*  gl i  s trumenti l inguis tici necessar i  ad una competenza comunicativa verbale e scr itta (patr imonio 
indispensabile nel la comunicazione);

*  la conoscenza consapevole della “Carta Cos tituz ionale” e dei meccanismi giur idici ed is tituz ionali  
che regolano la vita civi le del nos tro paese;

*  la conoscenza s tor ica del nos tro passato, anche recente intesa come patr imonio memor iale 



insos tituibi le per  la formazione delle persone e dei cittadini di domani.

 

1.    Accanto al lavoro quotidiano in clas se, s i  intende (come la lunga esper ienza della nos tra 
scuola dimos tra) por re l ’attenz ione, attraverso “Attività Cultural i” e “Progetti  Cur r icolar i”, 
sul l ’approfondimento di alcuni temi che sono contemporaneamente cultural i  ed educativi:

*  Educazione al la MONDI ALI T Á intesa come educazione al la intercultural ità ed al l ’antirazz ismo.

*  Educazione al la LEGALI T Á intesa come educazione al la democrazia e al la difesa dei valor i  civi l i .

*  Educazione al la S ALUT E intesa come conseguimento di un equil ibrato svi luppo ps ico- fis ico, 
affettivo e relaz ionale, anche nell ’ottica della prevenzione delle tos s icodipendenze e del “disagio 
giovanile”. La scuola as sume l ’educazione al la salute come elemento fondamentale della 
formazione della persona trasversalmente a tutte le discipl ine. Processo globale che pone al centro 
dell ’attenz ione la persona nella sua integral ità, processo comples so che va cos truito s ia attraverso 
la programmazione di interventi s ia nel l ’ordinar ia didattica s ia nel la quotidianità dei rapporti  
al l ’interno della scuola.

*  Educazione al l ’AMBI ENT E e al la ECOLOGI A intesa come r ispetto della natura e dell ’ambiente in 
cui viviamo.

*  Educazione s tradale. I nterventi di gruppi di ps icologi e ades ione al progetto " Ruote s icure" .

Obiet t ivi  f or mat ivi

S ono final izzati al l ’eserciz io di capacità trasversal i  r ispetto al le discipl ine e cos tituiscono oggetto di 
lavoro del cons igl io di clas se:  

1. Uti l izzare un efficace metodo di s tudio per  conoscere, comprendere e applicare le         
conoscenze acquis ite a s ituaz ioni nuove, usando modell i  di rappresentaz ione.

2. S vi luppare apprendimenti super ior i  relativi  al saper  pensare che producano competenze 
cognitive di analis i ,  s intes i, individuazione di nuclei concettuali , padronanza di 
procedimenti d’indagine, interpretaz ione in senso s is tematico delle s trutture e delle 
dinamiche di realtà comples se.

3. S vi luppare apprendimenti super ior i  relativi  al saper  intuire e inventare che producano 
competenze relative al la ges tione di ipotes i, scoperte di sequenze cognitive, problemi 
chiave e soluz ioni.

4. S vi luppare una comunicazione efficace in diverse tipologie di l inguaggio e capace di 
rendere comprens ibi le i l  processo di r icos truz ione delle conoscenze opportunamente 
inser ite nel contes to in cui s i  opera.

5. S vi luppare capacità social i  di relaz ione e di lavoro par tecipando al lavoro organizzato 
individuale e di gruppo, accettando ed esercitando i l  coordinamento, affrontando i 
cambiamenti, aggiornandos i e accettando i l  contr ibuto altrui per  r is trutturare i  propr i 
apprendimenti e comportamenti.

6. S vi luppare capacità di lavoro e scelte autonome r icercando e as sumendo informazioni 
necessar ie ad effettuare scelte e a prendere decis ioni.



Analis i  del cont es t o

 a)    T er r i t or io e s is t ema pr odut t ivo

I l  Comune di Gorgonzola è s ituato nel l ’es t milanese, tra Milano e l ’Adda nella zona della cos iddetta 
Martesana. I l  ter r itor io comunale s i  es tende per  1081 ettar i  ad una quota media di 133 metr i  
s . l .m. in leggero declivio da nord a sud  (141 m la quota mass ima, 122 la minima). Da es t ad 
oves t è attraversato dal Navigl io Martesana, l ’elemento fis ico che più caratter izza Gorgonzola e sul 
cui corso, unitamente al la vecchia sede della s trada Padana s i  è basato per  secoli  lo svi luppo 
dell ’abitato. Le conness ioni del la viabil i tà locale con la rete sovracomunale sono date dalla 
presenza della s tatale n. 11 ed è la s trada provinciale n. 13 (Monza-Melegnano) che consente un 
rapido collegamento con l ’autos trada Milano-Venezia (6 Km al casel lo di Agrate Br ianza). I l  
s is tema dei traspor ti  è caratter izzato dalla l inea metropolitana numero 2 che collega Milano a 
Gessate con tre s taz ioni sul ter r itor io di Gorgonzola, facendone un punto di r i fer imento per  molti  
Comuni. I  col legamenti con gran par te dei comuni del le zone sono as s icurati da l inee 
automobil is tiche as ses tate sul la metropolitana (da Gessate, fermata capolinea della metropolitana 
2, s i  diramano più l inea AT M veso l ’Adda). I l  comune confina con Cass ina de Pecchi, Bus sero, 
Pes sano con Bornago, Gessate, Bel l inzago, Pozzuolo Martesana, Melzo. Per  quanto attiene al le 
attività economiche, i l  tes suto locale è cos tituito dalla prevalenza del settore serviz i ,  del la piccola 
indus tr ia e dell ’ar tigianato. La media indus tr ia presente con diverse unità operative anche di una 
cer ta cons is tenza (Bezz i, DeVizz i , Romeo Por ta, T elettra, As tor i  ecc...) ha avuto uno svi luppo fino 
al la fine degli  anni settanta entrando poi in cr is i  con la cessaz ione o i l  tras fer imento di quas i tutte 
le attività di antica formazione, sos tituite in par te da nuovi insediamenti nel l ’area consor ti le 
Gorgonzola-Pessano con Bornago.

Le attività produttive r iguardano di prevalenza i l  settore meccanico, tes s i le, al imentare, chimico, 
mentre nel campo dei serviz i  social i  r i levante è la presenza pubblica con divers i  serviz i  a carattere 
sovracomunale (ospedale, scuole, uffici/serviz i  s tatal i) e quella delle attività bancar ie. L ’attività 
agr icola pur  r iguardando ancora una s ignificativa par te di ter r itor io occupa un numero modes to di 
persone. Di notevole r i levanza dal punto di vis ta occupazionale l ’inter scambio con i Comuni del la 
zona, tipico dell ’area milanese caratter izzata da una for te mobil ità ed interdipendenza tra le 
diverse attività comunali .

I l  profi lo del l ’area economica di Gorgonzola è, comunque, in contraz ione dal punto di vis ta 
occupazionale/quantitativo, con in atto importanti process i di divers ificaz ione dell ’attività 
manufattur iera verso le attività dei serviz i  finanziar i  e dei serviz i  al le imprese in genere, non 
sufficienti, però a garantire i  l ivel l i  occupazionali  dei pr imi anni novanta.

b)     P opolaz ione e cont es t o met r opoli t ano

La s ituaz ione demografica del comune di Gorgonzola è s tata caratter izzata nel l ’ultimo decennio da 
un moderato trend di crescita, determinato quas i esclus ivamente dal saldo pos itivo del movimento 
migrator io. I l  volume dei flus s i  migrator i , peraltro, non appare molto r i levante in rapporto al la 
dimens ione della popolaz ione s icché s i  può presumere che l ’afflus so di nuovi res identi non incida 
in modo s ignificativo sul l ’evoluz ione dei caratter i  s truttural i  del la popolaz ione s tes sa, che presenta 
un profi lo molto s imile a quello medio regionale e un quadro demografico dominato dal declino 
della natal ità e dell ’invecchiamento della popolaz ione, sebbene s i  r i levi negli  ultimi anni qualche 
segnale di un cer to ral lentamento di ques ti  process i. I l  bi lancio migrator io s i  presenta in attivo, 
non tanto a motivo di specifici fattor i  locali  quanto,  piuttos to, da un’evoluz ione delle tendenze 
insediative che coinvolge l ’intera area metropolitana. È noto infatti  che fin dalla seconda metà 
degli  anni settanta è in atto un processo di suburbanizzaz ione della metropoli  milanese, che 
cons is te in un movimento di decentramento della res idenza che è tipico della trans iz ione delle 
metropoli  indus tr ial i  ver so paradigmi economici pos t- fordis ti .  I n ques ta s ituaz ione sono s tati  
propr io i  comuni del le zone più es terne ad attirare, negli  ultimi anni, i l  maggior  numero di 



res identi diventando, di conseguenza, le realtà più vital i  e dinamiche sotto i l  profi lo demografico. 
Gorgonzola non cos tituisce cer to un eccezione e graz ie al l  presenza di ben tre fermate della l inea 
metropolitana 2 permette un rapido collegamento con Milano e una funz ionale ges tione dei flus s i  
di pendolar izzaz ione, soprattutto, ma non esclus ivamente, legati al le attività del settore terz iar io. 
Anche in ques to comune della cintura nord-es t del la provincia di Milano, s i  concentrano fattor i  di 
localizzaz ione qualificanti per  l ’insediamento di nuovi quar tier i  d’abitaz ione:  maggior  presenza di 
verde, s ituaz ione di minore tens ione e devianza sociale e, soprattutto, disponibi l i tà di vas te aree 
l ibere, che ancora permette la praticabil i tà d’interventi edi l iz i  di media e di grande dimens ione a 
cos ti  unitar i  competitivi .

E’ in ques to contes to che cerca sbocco una domanda abitativa non più al imentata, come era fino 
al la fine degli  anni S ettanta, ad un effettivo processo di incremento demografico, ma legata 
soprattutto a una tras formazione s trutturale della popolaz ione, os s ia al la modificaz ione dei nuclei 
famil iar i  e al la r iduz ione della loro dimens ione media.

c)     Cont es t o ambient ale

L’I s tituto “Argentia” è col locato al l ’interno di un comples so scolas tico di propr ietà della Provincia di 
Milano, real izzato nel 1972 su un’area di 55.500 mq cos ì r ipar tita:

-   area coperta 3.900 mq;

-   area es terna dedicata al le attività spor tive 12.500 mq;

-   area verde e parcheggi 39.100 mq.

L’edificio è s ituato su un ter reno pianeggiante, circondato da spazi aper ti  e lontano da fonti di 
inquinamento acus tico e ambientale;  dis t a 5  minut i  a piedi dai mez z i pubblici  ( MM 
Gor gonz ola, aut ol inee)  e s ol i  2 6  minut i  dal la f er mat a MM L or et o.

L’I s tituto “Argentia” occupa al l ’interno di ques to comples so l ’ala oves t svi luppata su 3 piani fuor i  
ter ra e munita di scala di s icurezza e con 7 access i dal l ’es terno al piano ter reno.

d)     Cons is t enz a dell ’I s t i t ut o    

N°  al l ievi 855

N°  docenti 107 di cui 3 di sos tegno

Personale AT A 28

R I S OR S E  U MANE  E  P R OF E S S I ONAL I

a)      Organico docenti;

b)      Commis s ioni e gruppi di lavoro;

c)      F.O. (Funz ioni Obiettivo)

d)      S erviz i  aus i l iar i  e segreter ia;

e)      Collaboraz ione con esper ti  e agenzie es terne.



R I S OR S E  S T R U T T U R AL I

La scuola dispone di autor izzaz ione di abitabil i tà r i lasciata dal Comune di Gorgonzola. Ulter ior i  
cer tificaz ioni possono es sere r ichies te al l ’amminis traz ione provinciale, propr ietar ia della s truttura. 
L ’is tituto è inoltre dotato di un piano di adeguamento al le norme sul la prevenzione incendi (DM 
28.8.92) predispos to dall ’Amminis traz ione provinciale. Es is te un piano di mass ima evacuazione 
dell ’edificio in caso di incendio o di per icolo grave. 

I n attuazione del decreto legis lativo 626/94 (e success ive integraz ioni e modificaz ioni) i l  Dir igente 
S colas tico ha des ignato i l  Responsabile della S icurezza (che s i  avvale della col laboraz ione di una 
commis s ione di s icurezza interna) e gl i  addetti  al serviz io di Prevenzione e Protez ione;  i l  col legio 
docenti ha eletto i  rappresentanti dei lavorator i  per  la s icurezza e una commis s ione che s i  occupa 
del piano di emergenza. Vengono effettuate le prove di evacuazione ed è agli  atti  del la scuola i l  
PI ANO DELLA VALUT AZ I ONE DEI  RI S CHI .

Dall ’anno scolas tico 2002/03 è s tato nominato in consorz io con i l  vicino I T I S  Marconi, i l  medico 
competente della vigi lanza sanitar ia.

Al 1°  piano sono collocati gl i  uffici di Pres idenza, la sala insegnanti, gl i  uffici amminis trativi  e di 
serviz io dell ’utenza.

Al piano ter ra sono dispos ti  i  locali  che ospitano le attività spor tive, col lettive e di relaz ione:

-   2 pales tre con relativi  spogliatoi per  un totale di 550 mq;

-   aula magna avente la capienza di 600 pos ti ;

-   bar  uti l izzato da tutto i l  comples so scolas tico, 

-   ambulator io medico con la presenza quotidiana di un’infermiera profes s ionale;

-   sale di col loquio insegnanti-genitor i ;

-   sala proiez ioni;

-   sala video;

-   sala s tampa.

-   4 salette r iunioni del le Commis s ioni  e gruppi di lavoro.

Le aule hanno una super ficie comples s iva di 2000 mq e sono dispos te su 3 piani. I  laborator i  di 
esercitaz ione profes s ionale fanno una super ficie di 800 mq e sono dispos ti  per lopiù al piano 
ter reno, le attrezzature uti l izzate sono ad un discreto l ivel lo. I  laborator i  sono:

-   chimica (1)

-   fis ica (1)

-   disegno e progettaz ione (3)

-   informatica (3)

-   centro serviz i  (1)

-   multimediale (1)



AR E A D I DAT T I CA

a)       Obiet t ivi  cur r icolar i  gener al i

∗ metodo di s tudio, la conoscenza, la comprens ione e le capacità di applicare le conoscenze 
acquis ite a s ituaz ioni nuove;

∗ l ’analis i ,  la s intes i, la valutaz ione os s ia l ’autonomia di giudiz io, la cor rettezza espos itiva, 
la capacità di col legare gl i  argomenti (tas sonomia di B loom);

∗ documentare adeguatamente i l  propr io lavoro;

∗ comunicare efficacemente uti l izzando appropr iati  l inguaggi tecnici;

∗ analizzare s ituaz ioni e rappresentar le con modell i  funz ionali  ai problemi da r isolvere;

∗ interpretare in modo s is tematico s trutture e dinamiche del contes to in cui s i  opera;

∗ effettuare scelte e prendere decis ioni r icercando ed as sumendo le informazioni opportune;

∗ partecipare al lavoro organizzato individuale o di gruppo accennando ed esercitando i l  
coordinamento;

∗ affrontare i  cambiamenti aggiornandos i e r is trutturando le propr ie conoscenze.

L’acquis iz ione di tal i  capacità der iveranno anche dall ’abitudine ad affrontare e r isolvere problemi di 
tipo prevalentemente ges tionale, analizzati nel le loro s trutture logiche fondamentali  con un 
approccio organico e interdiscipl inare.I  suddetti  obiettivi  cur r icolar i  general i  saranno conseguiti  
con gradualità al termine del tr iennio, compatibi lmente con le s ituaz ioni di continuità didattica che 
ver ranno, di anno in anno a crears i .

Gl i  obiettivi  cur r icolar i  specifici discendono dai programmi minis ter ial i  (D.P.R. 30/9/1966 n°  1222 
-  D.P.R. 1/5/1972 n°  825;  D.M. n°  122 del 31/1/1996) e dalle r i fles s ioni e decis ioni emerse nel le 
r iunioni di programmazione per  mater ia, opportunamente integrati dal le propos te di 
sper imentazione dell ’autonomia didattica avviate in ques ti  ultimi due anni scolas tici.

b)   Des cr iz ione dei cur r icol i  per  indir iz z o

La descr iz ione dei cur r icol i  per  indir izzo può es sere scar icata dalla pagina pr incipale del s ito 
oppure nel la sez ione didattica



P I ANO DE L L E  AT T I VI T A’ F OR MAT I VE  AGGI U NT I VE

R AP P OR T I  COL  T E R R I T OR I O E  AL T R I   E NT I

1 )  OR I E NT AME NT O I N E NT R AT A 

L’is tituto organizza incontr i  con le scuole medie del ter r itor io, vis ite al la scuola, giornate aperte, 
s tands .

2 )  OR I E NT AME NT O I N U S CI T A E  S T AGE S

 Lo scopo è mettere a contatto gl i  s tudenti di 4^  e di 5^  s ia con i l  mondo del lavoro (s tage in 
az ienda), s ia con l ’Univers ità e i  centr i  di formazione pos t diploma.

AT T E NZ I ONE  AL L O S T U DE NT E  COME  P E R S ONA

1 )  E DU CAZ I ONE  AL L A S AL U T E

Questo progetto attua in col laboraz ione con l ’AS L, i l  consultor io e altre as sociaz ioni interventi di 
prevenzione dei comportamenti a r ischio, favor isce lo svi luppo di atteggiamenti pos itivi  r ispetto la 
conoscenza di sé, l ’interaz ione con gl i  altr i  e la cooperazione. S i  occupa anche di educazione 
al imentare e prevenzione al l ’alcol ismo.

2 )  GR U P P O S P OR T I VO E  H OMO S AP I E NS

Ha come scopo l ’al largamento della pratica spor tiva e la r ivalutaz ione dell ’aspetto educativo dello 
spor t come r ispetto delle regole e confronto civi le.

3 )  P R OGE T T O R U OT E  S I CU R E  - E DU CAZ I ONE  S T R ADAL E

S i  propone di far  conoscere le norme bas i lar i  del la circolaz ione, di prevenire r ischi personali  e 
col lettivi  con interventi in orar io scolas tico di is truttor i  di guida e ps icologi.

S U P P OR T O AL L ’AT T I VI T A’ S COL AS T I CA

1 )  S T U DI O AS S I S T I T O P OME R I D I ANO DI  MAT E MAT I CA E D   E CONOMI A AZ I E NDAL E

Vuole fornire un supporto nel lo s tudio e nel l ’esecuzione dei compiti  in quelle discipl ine cons iderate 
più os tiche.
Viene attuato da docenti del la scuola in orar io pomer idiano.

2 )   I DE I

S otto tale voce s i  raggruppano tutti  gl i  interventi, di norma pomer idiani, atti  a sos tenere gl i  
s tudenti nel loro cammino scolas tico, s ia sotto forma di recupero che di potenziamento e 



consol idamento.

CONOS CE NZ E  L I NGU I S T I CH E

1 )  L I NGU A I T AL I ANA P E R  S T R ANI E R I

E’ un progetto che vuole favor ire l ’inser imento di s tudenti s tranier i  nel la scuola e società ital iana 
mediante i l  conseguimento delle capacità comunicative. S i  ar ticola in incontr i  pomer idiani, sotto la 
guida e consulenza di docenti del l ’is tituto.

2 )  L I NGU A F R ANCE S E  P E R  S T R ANI E R I

E’ un progetto che vuole consentire agli  s tudenti s tranier i  sprovvis ti  del le abil i tà di base 
l ’acquis iz ione di capacità di ascolto, comprens ione e produzione s ia orale che scr itta in l ingua.

3 )  S P OR T E L L I  D I  L I NGU A F R ANCE S E

S ono pensati a supporto per  gl i  s tudenti del le pr ime, seconde e terze. 

4 )  P R OGE T T O S CAMB I  CU L T U R AL I  CON L ’AU S T R I A

Rivolto agli  s tudenti del tr iennio, vuol favor ire i l  confronto con altre culture, capacità di 
adattamento, migl iorare la conoscenza e l ’uso della l ingua tedesca.

5 )  P R OGE T T O L I NGU E  L OMB AR DI A

Vuole sens ibi l izzare l ’utenza al la conoscenza delle l ingue europee ed extra europee con attività a 
volte aper te al ter r itor io. Nell ’ambito di tale progetto sono da cons iderare cors i  per  ottenere le 
cer tificaz ioni l inguis tiche con gl i  enti cer tificator i  (es  T r inity College, Centre culturel, I s tituto 
Cervantes , Goethe I ns titut). Le cer tificaz ioni, per  l ivel l i ,  permetteranno agli  s tudenti di misurare le 
propr ie competenze l inguis tiche e di acquis ire maggior  consapevolezza nei confronti del propr io 
saper  fare in determinati contes ti  l inguis tici.

NU OVE  T E CNOL OGI E  - AT T I VI T A’ I NF OR MAT I CH E

1 )  OR I E NT AME NT O I NF OR MAT I CO P E R  L A S CU OL A ME DI A

S i r ivolge ai potenzial i  utenti di terza media con l ’intento di fornire loro, in gruppi di 20 s tudenti e 
con l ’uso dei laborator i  del l ’is tituto, elementi di base dell ’informatica .

2 )  COR S I   E CDL

S i propongono di preparare gl i  s tudenti al la cer tificaz ione r iconosciuta a l ivel lo europeo nel mondo 
del lavoro e come credito al l ’Univers ità.

3 )  P R OGE T T I   S I T O W E B  DE L L ’I S T I T U T O e S OF T W AR E  OP E N S OU R CE



Comunicazione al l ’es terno delle attività della scuola, produzione di iper tes ti  e pagine web, 
valutaz ione dei software disponibi l i ,  informazione e formazione sui programmi open source ed 
educazione al la legalità (soluz ione al problema delle copie pirata dei programmi.)

P R OGE T T O AU T ONOMI A GE OME T R I

S ono coinvolti  i  cons igl i  di clas se geometr i  

P R OGE T T O QU AL I T AI R

Ha come final ità quella di offr i re uno s trumento per  la ver ifica della qualità dell ’offer ta formativa, 
per  valutare i l  funz ionamento comples s ivo dell ’I s tituto mediante fattor i  di qualità ed indicator i  a 
vantaggio di tutti  gl i  attor i  scolas tici:  s tudenti e loro famigl ie, docenti, personale, is tituz ioni e 
ter r itor io. La commis s ione lavora in par tenar iato con la scuola Polo I T CS  di Bol late.



At t ivi t à int er s colas t iche

I n quanto scuola più popolosa e dotata di s trutture quali  aula magna, aula conferenze, serviz io bar  
l ’I s tituto “Argentia” ha promosso e ospitato diverse collaboraz ioni con le scuole del ter r itor io:

*  Cors i  di aggiornamento e formazione docenti del dis tretto scolas tico

*  Conferenze di esper ti , par lamentar i, magis trati , prefetto e autor ità eccles ias tiche su tematiche di 
attual ità culturale e di educazione al la legalità

*  Concerti  mus icali  di beneficenza

*  Rappresentaz ioni teatral i  di s tudenti e di compagnie profes s ionali

*  Conferenze di s indacati del la scuola

*  Conferenze di rappresentanze di categor ie di lavorator i

*  Organizzaz ione, in col laboraz ione con l ’I T I S  “Marconi”, di campionati e tornei spor tivi  
inter scolas tici

*  Progetto “Bambino urbano”

*  I niz iative del Lyons  club di zona per  or ientamento pos t-diploma 

*  S cuola-polo per  le conferenze dei referenti ambiental i  degli  is tituti  del dis tretto scolas tico

*  Concors i  ordinar i r iservati per  l ’abi l i taz ione al l ’insegnamento.

 


